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. donne, nella struttura 
» nella vita, hanno as 

s0C'tn anche nel nostro Pae- 
s ,na particolare importan- 
s e ’ t ‘ i m D i e g o  di esse nelle in- 

e negli uffici è uno
du,st£noffleni“più caratteristi-gl ^ _j uri fQ-

‘jmenfn
tawen.t0

de1 ^ “tempi moderni, un fe
ri d®n0 determinato dal mu- 
D pnto delle condizioni eco- 
tri” ^ , ,  e da una più esatta 
fa z io n e  della personalità

fenSenti' statistiche dimo
in o  che le donne occupate 

5 r circa cinque milioni e 
s0Z 0 pari a un quarto della 

lavoratrice ;! il 40% o- 
nel settore agricolo, il

&  nel settore commerciale il 
f  i  in quello industriale. In 
1 ■ ramo di attività, dunque„_,i ramo ui
Elemento femminile porta il 

concreto contributo, ma le 
s "--li del lavoro, dei dirit-
S ° fd e f  posto, che le donne 
vivono avere nella società, 
“ n cono state ancora affron
t e  e tanto meno risolte.

Quando nel dopoguerra al- 
nostre donne è stato con

teso il diritto di votare per 
i» elezioni dei rappresentanti 
li parlamento, alle Ammini- 
strazioni Provinciali e Comu
nali esse hanno ottenuto il ri
conoscimento di un diritto 
fondamentale. Non altrettan
to si può dire per quanto con
cerne nei confronti degli uo
mini ' uguali possibilità di la
vóro’ uguale rimunerazione 
. parità di lavoro.

A questo punto è lecito do
mandarsi: « La completa e- 
niaglianza politica ed econo
mica fra.i due sessi, costitui
sce una base solida e sana 
della vita sociale? ». Occorre 
anzitutto osservare che il pro
blema dell’eguaglianza politi
ca è diverso da quello dell’e- 
euagiianza economica e ciò 
perche non sempre la donna 
esegue lavori eseguiti dall’uo
mo; vi sono, infatti, lavori 
prettamente femminili per 
cui non è possibile fare un 
raffronto con lavori che sono 
prettamente maschili. Quindi 
la parità di rimunerazione de
ve riguardare soltanto lavori 
che sono eseguiti sia dalle 
donne che dagli uomini, e ciò 
appunto perchè ciascun sesso 
è adatto solo a determinate 
forme di attività.
Ciò premesso, alla domanda 

formulata possiamo rispon
dere affermativamente. Noi 
siamo dell’avviso che la' don
na deve essere messa in con
dizioni di poter dare alla so
cietà il suo prezioso contribu
to, la sua intelligenza, la sua 
personalità, ma- sempre e sol- 
tinto nella misura in cui la 
società, ovvero la sua econo
mia, permetterà di eliminare 
la disoccupazione e di garan
tire lavoro per tutti. Questo, 
a. parer nostro, è il problema 
centrale, di fondamentale im
portanza, alla cui soluzione è 
legata la soluzione di tutti i 
problemi che concernono la 
ionna.
E’ chiaro che l ’impiego del

la mano d’opera femminile 
su vasta scala, e con notevole 
varietà di mansioni, accentue
rà sempre di più la tenden
za in virtù della quale le don
ne otterranno una maggiore 
libertà economica e godranno

di maggiori possibilità di la
voro, ma tutto ciò dipenderà, 
in primo luogo, dalla elimi
nazione della disoccupazione; 
problema arduo, questo, quan
do si pensi che le donne di
soccupate rappresentano un 
terzo della cifra totale dei di- 
socpupati, cifra che da vari 
anni si aggira intorno al mi
lione e mezzo, di cui 499 mi
la unità in cerca di prima oc
cupazione.

E’ da considerare, poi, il 
problema dell’avvio al lavoro 
che, tenuto conto delle capa
cità e delle attitudini dei sog
getti, dovrebbe avere una ben 
precisa regolamentazione : pre
cedenza assoluta agli uomini 
e alle donne capifamiglia, 
quindi agli uomini e, in linea 
subordinata, alle donne non 
aventi carichi familiari. Ciò 
perchè, com’è noto, vi sono u- 
na infinità di famiglie ridotte 
letteralmente alla miseria, 
causa lo stato di disoccupa
zione del loro capofamiglia, 
mentre la maggior parte del
le giovani donne, figlie di fa
miglia, ed è altrettanto noto, 
lavorano soltanto per soddi
sfare capricci legati alla loro 
femminilità.

Va pure tenuto conto che 
non si può affermare che la 
maggior parte delle donne de
sideri abbandonare la casa e

IERI POMERIGGIO, AL DISPENSARIO PROVINCIALE ANTITUBERCOLARE

Concluso 0 Corso di a g o ro a m io  
per Medici condotti e generici

la relazione del Presidente dell'Ordine dr. lodigiani e la consegna degli attesta
ti di frequenza al centinaio di sanitari che hanno aderito alla felice iniziativa

I l Corso di aggiornamento ni, Presidente dell’Ordine dei I rivolto il più cordiale ringra
per Medici condotti e generi
ci, svoltosi nella nostra città 
sotto il patrocinio della Pre
fettura, dell’Ordine dei Medi
ci e della Società Medica 
Mantovana, si è concluso nel 
tardo pomeriggio di ieri con 
una cerimonia alla quale 
hanno presenziato, assieme a 
tutti i  numerosi partecipanti 
al Corso stesso, le maggiori 
autorità sanitarie provinciali 
e vari esponenti del mondo 
medico locale.

Alle 17 il primario dr. Po- 
letti aveva tenuto per il Cor
so, nella sala delle riunioni 
del Dispensario provinciale 
antitubercolare, in viale del-

, . . . .  . , te Repubblica, una applaudi
te famiglia, rinunciando a|ta ed interessante lezione cli- 
quello che ie il loro maggior inica della quale daremo un 
camno di attiviiA E’ estrpma, riassunto nei prossimi giorni.campo di attività. E.’ estrema^ 
mente importante, questo si 
garantire al capofamiglia 
condizioni economiche che gli 
consentano un tenore di vita 
umane, che gli diano te possi
bilità di non costringere te 
nropria moglie e i figli a vi
vere in degradanti condizioni 
di miseria.

Il focolare domestico, con 
te sua intimità, le sue carat
teristiche spiccate, i suoi af
fetti e i suoi vincoli, è te pri
ma salvaguardia della perso
nalità umana. Sebbene i lavo
ri domestici siano tutt’altro 
che degradanti, spesso essi de
vono essere compiuti proprio 
in tali condizioni e i disagi 
connessi con le insufficienti 
condizioni economiche del ca
pofamiglia hanno fatto sor
gere un senso di avversione 
pericoloso, anzi disastroso, 
contro quello che si potrebbe 
chiamare il difficile mestiere 
di creare un focolare dome
stico.

Oggi si può affermare che 
le donne sentono molto di più 
di quanto non Io sentissero 
prima della guerra te necessi
tà di case più comode, di cu
cine adeguatamente equipag
giate, di aiuto nelle faccende 
domestiche e di asili di in
fanzia per alleviare il fardel
lo delle madri, di più terga 
assistenza medica e di una a- 
limentazione più scientifica.

Per concludere, ci auguria
mo che le nostre istituzioni 
politiche e sociali adempiano 
pienamente al loro compito di 
fare delle nostre donne altret
tante cittadine dotate di un 
maturo e saldo senso delle 
loro responsabilità sociali e 
politiche, consapevoli della lo
ro responsabilità sia nella vi
ta pubblica che in quella do
mestica.

ENRICO DI MARCO

Subito dopo, il dr. Lodigia-

Medici, assieme al prof. Pie- 
cinelli Presidente della Socie
tà Medica Mantovana, al dr. 
Botti, Presidente dei Medici 
Condotti e al Medico provin
ciale dr. Politano, riceveva il 
Prefetto prof. Caruso mentre 
giungevano anche alcuni fra i 
primari e specialisti, relatori 
delle varie conferenze svolte 
durante il Corso. Fra questi, 
abbiamo notato il prof. Ser
ra, il prof. Casarini, il prof. 
Benedini e il dr. Dotti.

Davanti al folto uditorio di 
medici, prendeva quindi te 
parola il dott. Lodigiani per 
te lezione conclusiva. Espres
sa te sua viva soddisfazione 
per l’ottima riuscita del Cor
so di aggiornamento, che è 
stato frequentato da oltre 100 
medici, con una assiduità su
periore ad ogni previsione, e

N E L L A  N O T T E  D I  I E R I

Ilobate piò Di ottanta ria lire
nell’Oratorio femminile di Sabbioneta

A s p o r t a t a  a n c h e  u n a  c a te n in a  d ’o ro  

ch e  o r n a v a  la s ta tu a  d i u n  S a n to

Un furto è stato compiuto Prima di andarsene, i inaivi-
ieri notte nell’Oratorio fem
minile di Sabbioneta. Ad o- 
ra imprecisata, ignoti malvi
venti sono penetrati, dopo a- 
ver superato con facilità un 
basso muretto di cinta, nel 
cortile e senza provocare ru
more forzavano la serratura 
della porta che dà nel piccolo 
bar deU’Oratorio. Introdotti
si nel locale, essi asportava
no 2 mite lire in contanti che 
si trovavano nel cassetto del 
banco di vendita.

Non contenti, i ladri apri
vano, mediante effrazione, 
un’altra porta e pessavano 
nell’edificio adibito a dormi
torio delle suore e a bibliote
ca. In quest’ultimo locale i 
malviventi frugavano in ogni 
cassetto ed in ogni angolo 
mettendo tutto a soqquadro. 
In una piccola cassetta, essi 
trovavano 79 mite lire in con
tanti e se ne impossessavano. 
La somma doveva servire per 
saldare un conto ancora a- 
perto per una gita turistica 
effettuata in autopullman.

S C O P E R T E  G A S T R O N O M I C H E  I N  P R O V I N C I A

Luccio con olio e formaggio
tipica specia lità  riva ltese
£ hanno a p p re z z a ta  tra  g li a ltr i A l b e r t o  L a t tu a d a ,  C a r la  D e l  P o g -  

9lo, Z e n o  C o lò ,  C o n s a lv o  S a n e s i  e  il c o m p ia n to  T a z io  N u v o l a r i

. .. %

La
Una cena è in vista: sì preparano le varie specialità ittiche.

Hanfr,?eo=rafia gastronomica 
4ccam„an  ̂ è delle più varie, 
tali còn ai Piatti fondamen
t i  t Potrel:)bero - essere a- 
•ota 'S te l l i  o risotto alte pi- 
taW  “l,on.gustai collocano 
scritte manifestazioni circo- 

ragguardevoli di 
s i t i l a  culinaria che es- 
^ziona!3 ad individuare con 

intuito ò meglio, 
quando« ™riaPj !-r esemPio, .

S» irmî t  Pesce tutti corro-

salsa rossa è condito con cap
peri, acciughe ed altri ingre
dienti piccanti. Rimane infi
ne il luccio in salsa bianca 
che a Rivalta preparano con 
olio, limone e formaggio. Pro
prio così, formaggio parmi
giano grattuggiato in abbon
danza sul pesce. E’ una spe
cialità tipica dell’industrioso 
borgo fluviale.

Il mentore riconosciuto in 
fatto di pesce a Rivalta è il 
signor Battista Pezzini che si 
vale della collaborazione atti
va della cognata signora Ma
ria, cuoca espertissima. Nel
la modesta, accogliente trat
toria rivaltese sono venuti a 
mangiare il luccio con olio e 
formaggio tra gli altri Alber
to Lattuada e Carla Del Pog
gio, Zeno Colò, Consalvo Sa
nesi e l ’indimenticabile Tazio 
Nuvolari, oltre ad una schiera 
di professionisti, in massima 
parte cacciatori che si rifan
no così delle delusioni vena

lissimo. Il luccio in I torie. ( Fototesto G. Contesim/

^ro.J^^idtamente col pen
ala £ ^°zzolo ma a una die- 
11 Edometri dalla città 
%)j,0 ,uPenore ed il Mincio 
a'lre L, a materia prima per
, O  sitezze ittiche'
vito na ih fa tti non è sol- 
» caii„paese della  canna e 
%  e u e: le massaie nelle 
J sotin ; cP °cbe nelle tratto
le ii im b a tt ib ili nel prepa

r is i? 11,.0 tre r ice tte : fr itto , 
Il ì, sa e in salsa b ian 

c a  d i 5 io fr it to  non ha 
ve .Particolare, salvo

CONCERTO VOCALE 
sabato alla “ Camplani,,

Sabato alle ore 21,15 nella 
sede di piazza Castello, te 
Società Corale «  Lucio Cam- 
piani »  offrirà agli appassio
nati del bel canto, che ac
corrono numerosi in tutte le 
sue iniziative atte a diffonde
re sempre più te vera musi
ca. un interessante concerto 
vocale.

II maestro Dino Gatti ac
compagnerà al pianoforte 4 
giovani, già conosciuti can
tanti: il soprano Antonietta 
Furlan, il basso Enzo Dara 
ed i baritoni Vittorio Gua
stalla ed Aldo Maioli.

I  programma è scelto con 
cura e comprende romanze 
da opere di Monteverdi, Per- 
golesi, Mozart, Rossini, Ver
di, Boito e Puccini.

venti staccavano una cateni
na d’oro dal collo di una sta
tua di San Giuseppe.

Il furto è stato scoperto ie
ri mattina ed è stato subito 
denunciato ai Carabinieri del
la locale Stazione che hanno 
iniziato le indagini sotto te 
direzione del maresciallo Ben- 
cini.

Sul posto si è recato anche 
un militare specializzato del 
Gruppo di Polizia Giudizia
ria il quale, con i procedi
menti scientifici, ha rilevato 
tutte le impronte digitali.

■— — ♦----------

Pedone investito 
da un’ auto a Cittadella

I l 50enne Tullio Carli abi
tante nella nostra città in via 
Due Catene, 10, verso le 12,10 
stava percorrendo a piedi 
il raccordo che da Gambara
ra immette sulla statale della 
Cisa, proveniente da Gamba 
rara quando, giunto al bivio 
mentre stava portandosi alte 
propria destra in direzione di 
Verona, veniva investito per 
cause impreviste dalla macchi
na targata GO 10559 guidata 
dall’industriale veronese Giu
seppe Stoppa.

Nell’urto il Carli riporta
va un trauma addominale, 
ferite lacero contuse alte co
scia sinistra e all’avambrac
cio sinistro e la sospetta frat
tura del femore.

A ll’Ospedale della nostra 
città dove l’ infortunato è 
stato nrontamente trasporta 
to, i sanitari si sono espressi 
con una prognosi di 15 giorni. 

----------- f-----------

AH’Ospedale
Il 18enne Sergio Bertagna, 

abitante a Volta Mantovana, 
è rimasto infortunato sul la  
voro nel pomeriggio di ieri.

Alle 18 il giovane si trovava 
nell’officina della ditta Ita! 
pioggia sita in piazza dei Mil 
le intento al proprio lavoro 

' Il Bertagna stava precisamen 
te togliendo da una trafilatri 
ce un tubo di /ferro quando 
urtava accidentalmente col di
to anulare sinistro contro te 
macchina stessa.

Nell’ infortunio il giovane 
riportava una profonda esco
riazione al dito suddetto per 
cui doveva essere medicato 
dai sanitari dell’Ospedale Ci
vile i quali giudicavano il Ber
tagna guaribile in 5 giorni. 

--------- ♦---------

U n  i n c i d e n t e
Un incidente stradale è av

venuto ieri mattina nei pres
si di Borgo Pompilio.

Verso le 6,30 il cementista 
Iginio Zanetti di anni 16 a- 
bitante a San Biagio a bordo 
del proprio ciclomotore era di
retto verso te nostra città 
quando nelTeffettuare te cur
va che immette sulla strada 
di Borgo Pompilio, sbandava 
a per non [urtare un camion 
che proveniva in senso inver
so, sterzava violentemente fi
nendo nel fossato laterale.

Lo Zanetti veniva traspor
tato all’Ospedale Civile dove 
i sanitari lo giudicavano gua
ribile in una trentina di gior
ni avendo riportato una so
spetta frattura vertebrale. 

----------* —  ----•

Dopo il concerto 
di Luciano Sangiorgi
I l brillante esito del concer

to di Luciano Sangiorgi ha lar 
sciato giustamente soddisfatti 
gli «  Amici della musica »  di 
Suzzara i quali non hanno 
certamente dimenticato quan
ti hanno collaborate per il 
buon esito della serata.

In primo luogo vanno ci
tati i proprietari del Teatro 
Politeama Suzzarese che han
no gentilmente concesso l’uso 
del loro locale e poi il signor 
Bertoni. Quindi i molti amici 
che favoriscono l’attività del 
sodalizio, condividendone le 
finalità., A  tutti va il sentito 
ringraziamento del Gruppo A- 
mici della Musica.

ziamento a tutti coloro che 
hanno contribuito al pieno 
successo dell’iniziativa, il dr. 
Lodigiani ha passato in ras
segna alcuni fra i principii 
fondamentali del « Codice 
deontologico », cioè di quel 
complesso di norme che — 
per antica tradizione e per 
generale consenso — costitui
sce, per così dire, il gala
teo della professione medica, 
ma che riguarda anche mol
ti doveri la cui inosservanza 
può condurre a conseguenze 
penose e deleterie.

Ricordando che il primo 
« fondamento »  del Codice 
stesso afferma che «  l ’eserci
zio della professione medica 
è atto di scienza e di coscien
za », l’oratore ha detto che 
l’attività del sanitario non si 
esaurisce quasi mai in una 
prestazione puramente tecni
ca, ma deve ispirarsi anche 
a considerazioni di carattere 
morale e sociale, tenendo nel 
massimo conto te personalità 
delTinfermo, i suoi sentimen
ti, i suoi affetti, te sua parti
colare situazione familiare, e- 
conomica, psicologica e pre
scindendo assolutamente da 
ogni differenza di religione, 
di razza, di nazionalità, di 
classe sociale, di ideologia po
litica.

L ’oratore ha poi trattato del 
«  segreto professionale », met
tendo in evidenza tutta l ’im
portanza di questo «  diritto-do
vere »  del medico, riconosciu
to dalla Legge, ma soprattut
to reso sempre più difficile e 
precario dal dilagare della bu
rocrazia assistenziale. Ed ha 
citato, a questo proposito, ca
si e situazioni sconcertanti 
che possono presentarsi alte 
cosciènza del medico.

Altro argomento della con
ferenza conclusiva, è stato 
quello della pubblicità sanita
ria e della imprudente diffu
sione di notizie su presunte 
novità terapeutiche, ncn suf
ficientemente comprovate, fat
to questo che — egli ha det
to — può suscitare gravi illu
sioni nel pubblico.

Il Presidente dell’Ordine ha 
poi trattato dei rapporti fra 
medico e cliente, accennando 
di non rifiutare mai l ’assi
stenza nei casi urgenti, di 
non abbandonare la cura di 
un malato perchè ritenuto in
guaribile, di contemperare il 
dovere di attenuare per quan
to possibile le sofferenze fisi
che con quello di rispettare 
sempre te conservazione del
la vita umana; principio que
sto — ha detto' — che vale 
tanto per chi è giunto all’e
stremo gradino della sua esi
stenza, quanto per il nuovo 
essere che sta per venire al 
mondo.

Sempre sul tema dei rap
porti con te clientela, il dr. 
Lodigiani ha messo allo sco
perto te piaga dilagante dei 
certificati medici, ricordando 
che il sanitario «  nulla può 
certificare di cui non abbia 
personalmente e sicuramente 
constatato l ’esistenza ». Prin
cipio indiscutibile — ha pro
seguito — contro il quale si 
erge però l ’insaziabile e su
perficiale richiesta del pubbli
co, che insiste spesso per ave
re certificati di tutti i gene
ri, con i pretesti -più diversi, 
altamente meravigliandosi se 
il medico rifiuta il piccolo fa
vore « di scrivere due parole 
sopra un pezzetto di carta ».

Ultimo argomento della bre
ve e applauditissima conver
sazione, è stato quello dei rap
porti fra medico e medico.
« Campo delicato — ha det
to il dr. Lodigiani — sul qua
le si è lungamente esercitato 
l’umorismo di tutti i tempi, 
traendo lo spunto da episodi 
meschini e deplorevoli e da 
contrasti di opinione pubbli
camente ostentati ». «  Lo spi
rito critico — ha proseguito 
— tanto necessario alte men
te del buon medico, diventa 
un’arma vile e insidiosa quan
do scende dal campo dell’a
perta e leale discussione 
scientifica per entrare in 
quello della mormorazione, 
del commento ironico, della 
vera e propria maldicenza ».

Ed ha così concluso : «  In 
ogni circostanza, il medico 
porti ai colleghi lo stesso ri
spetto che richiede per sè e 
mantenga vivo il principio e- 
tico della solidarietà colle
giale. Tanfo meglio, poi, se 
tale spirito di solidarietà si 
eleva fino al' grado di senti
mento amichevole, fino cioè 
ad una amicizia deferente 
verso i colleghi più anziani 
e più qualificati, comprensiva 
ed incoraggiante da parte di 
questi verso i colleghi più 
giovani. Un’amicizia che vor
remmo veder crescere ed af
fermarsi sempre più, come un 
nobile fermento che tutti ci 
unisca nel sereno adempimen
to dei nostri doveri e nella 
ferma difesa dei nostri dirit
ti ».

Subito dopo, brevemente, 
ha preso te parola anche il 
dott. Botti per ringraziarè a 
nome di tutti i frequentatori 
del Corso, gli insegnanti, i 
conferenzieri, il Prefetto e il 
Medico provinciale, che ave
vano validamente contribuito 
alte riuscita della importante 
manifestazione scientifica.

Il Prefetto ha poi conse
gnato personalmente al dr. I- 
talo Longhini della nostra cit
tà — quale medico più giova
ne fra quelli partecipanti al 
Corso — il primo dei cento 
attestati di frequenza, distri
buiti al termine della cerimo
nia.

Il prof. Caruso, assieme a 
tutti gli altri presenti, ha in
fine partecipato ad un signo
rile rinfresco offerto dagli or
ganizzatori del Corso.

L A  G  A L L E R T A  P E I  R I C  O R D Ì

I parlamentari eletti dai mantovani 
nelle ventisei legislature prefasciste

V
Prima ancora di cominciare 

a parlare dei senatori, sarà 
pure doveroso conoscere an
che quei mantovani che con
vennero alla Camera con i 
voti espressi dagli elettori ap
partenenti alle circoscrizioni 
di altre province italiane.

Ebbene, in testa a questa 
pattuglia parlamentare man
tovana, troviamo subito il 
conte Carlo Arrivabene, nato 
e morto a Mantova rispettiva
mente il 3 ottobre 1818 e il  7 
novembre 1874. Fu deputato 
per tre legislature (dal 1865 
in po i) occupando alla Came
ra un seggio di centro per il 
collegio di Soresina (Cremo
na). Come tutti gli Arrivabe
ne, anch’egli non fu estraneo 
ai moti rivoluzionari del Risor. 
gimenio.

Un giorno il Suo ardire lo 
spinse a penetrare in una ca
serma della piazzaforte di 
Mantova, dove stava acquar
tierato un reggimento di sol
dati austriaci onde tentare di 
arringarli perchè deponessero 
le armi. Dovette emigrare esu
le in Inghilterra, dove iniziò 
attività di giornalista. La qua
lifica dell’a inviato speciale », 
era già stata evidentemente i- 
stituita nel giornalismo poi
ché, infatti, Arrivabene, in 
corporato da Garibaldi nella 
Spedizione dei Mille, riuscì u- 
gualmente a disimpegnare 
brillantemente funzioni di cor
rispondente per il quotidiano 
inglese «  Daily News » e, più 
avanti nella battaglia di Se
dan in Francia, per un altro 
giornale britannico, il e Daily 
Telegraph ».

L ’illustre famiglia degli Ar
rivabene, conta quindi un al
tro deputato appartenente

alla schiera degli «  extra mu- 
ros »: il conte Gilberto, nato 
a Mantova il 24 novembre 1873 
e morto a Cernobbio di Como 
il 30 agosto 1933. Dal 1904 in 
poi, fu deputato per i partiti 
di destra a Cotogna Veneta. 
Ufficiale di Marina, raggiun
ge il grado di capitano di fre
gata. Strenuamente si battè 
nel 1914 per l’intervento del
l’Italia in guerra, arruolando
si con i prim i volontari.

Castelgoffredo è terra deci
samente prodiga, in fatto di 
deputati. Designato dalle sche
de socialiste in un collegio del 
Torinese nella X X V  legislatu
ra, che va dal 1. dicembre 
1919 al 6 aprile 1921, è infatti 
il prof. Omero Franceschi che 
era appunto nato a Castelgof
fredo il 13 ottobre 1872. An
che Franceschi fu  attratto dal 
giornalismo, che praticò diri
gendo T « Adda »  e collaboran- 
do alfa Avanti! ».

Durante la prima guerra 
mondiale fu anche sindaco di 
Castelgoffredo.

Ed ecco, quindi, un fedelis
simo dì Cavour, il concittadi
no Tullio Massarani, (nato il 
3 febbraio 1829 e morto a M i
lano il 3 agosto 1905), che per 
il grande statista piemontese 
non lasciò mai i banchi della 
destra.

Per un decennio, vale a di
re dalla settima alla decima 
legislatura, rappresentò gli e- 
lettori di Carate e Vimercate 
di Brianza. De Pretis lo volle 
poi al Senato. Anche Massara
ni si dedicò al giornalismo, 
specie come critico letterario 
e d’arte. Fu poeta e persino 
pittore.

Si preoccupò sempre da vici
no dei problemi che interessa
vano l ’Oltre Po mantovano e

UNA NOTA DEITASSOCI AZIONE M E M O R I

Per la creazione a Mantova 
H i  di un Foro boario
I l  presidente dell’Associazio

ne mantovana allevatori mar
chese Gian Luigi Guerrieri 
Gonzaga ha rivolto agli asso
ciati la seguente lettera aper
ta :

Ritengo mio dovere di met 
tervi al corrente di una situa
zione che, nonostante tutta te 
nostra buona volontà ed i no
stri sforzi, ncn si è potuta fi
nora risolvere perchè nessun 
Ente ha creduto di interessar 
sene e che ritengo di notevole 
danno per il lavoro zootecni
co veramente importante fat
to in tutti questi anni dagli al
levatori mantovani sotto il 
controllo dell’Ispettorato pro
vinciale dell’agricoltura.

Si tratta del Foro boario, 
che tutte indistintamente le 
province zootecniche della 
Valle Padana possiedono, ad 
eccezione di Mantova, provin
cia zootecnicamente d’avan
guardia.

Brescia ne ha tre (Monti- 
chiari, Rovato, Brescia); Mo 
dena ne ha due (Mirandola e 
Modena, bellissimo) ;_Parma 
da pochi anni ne ha costruite 
uno nuovo, grandioso; Berga
mo, recentemente, ha inaugu
rato il suo; senza parlare di 
Cremona che, col pieno ed o- 
culato appoggio dei suoi Enti 
economici, ha saputo creare 
un attivissimo mercato setti
manale ed ha saputo istituire 
una Mostra Internazionale 
che ogni anno, nel mese di 
settembre, richiama da tutta 
Italia e dall’estero oltre un 
migliaio di capi di notevole 
valore (e  Cremona ha un par 
trimonio zootecnico numerica- 
mente inferiore a quello di 
Mantova di oltre 30.000 capi).

Non avevamo le vecchie, 
modeste, anguste scuderie del 
T e ; ma ci hanno sloggiati per 
metterci gli sfollati.

Ci siamo trasferiti setto i 
platani prospicienti il Palazzo 
del Te; quest’anno ci è stata 
vietata anche quella sede. Per 
cui, nel 1958, te Mostra Zoo
tecnica di Mantova non po
trà aver luogo e gli allevatori 
mantovani andranno a Cre
mona ed a Verona.

Mantova non ha un merca
to (ciò è una vera bazza per 
i mercanti di bestiame che 
possono con facilità fare i lo
ro affari a tutte- danno dei 
nostri allevatori); Mantova 
oggi non ha più un posto do
ve si possano tenere Mostre e 
Rassegne, indispensabili per 
valorizzare te produzione de
gli allevatori di bestiame se
lezionato, prodotto con note
voli sacrifici e lungo lavoro.

Non vogliamo fare il pro
cesso a nessuno, non vogliamo 
parlare delle diatribe e degli 
ostacoli che da una parte e 
dall’altra frenano ogni buona 
iniziativa; nè ci soffermiamo 
sulla utilità che un Foro boa
rio ed un regolare mercato 
(che con un poco di buona vo
lontà facilmente si creerebbe
ro) darebbero al Comune di 
Mantova ed a tutta la nostra 
Provincia.

Facciamo solo una constata
zione : Mantova è te provincia 
che ha uno dei maggiori par 
trimoni zootecnici d’Italia con 
300.000 capi bovini e 300.000 
suini; Mantova non ha un 
mercato, Mantova non ha un 
Foro boario.

Domando- a voi se ciò è col
pa del nostro bestiame!

Tutti gli allevatori della no
stra provincia sanno quanto 
sono pesanti i gravami fisca
li degli Enti locali e non ri
tengono che sia troppo chiede

re a chi di dovere di risolvere 
certi problemi di utilità collet
tiva. Questi problemi, una 
volta risolti, darebbero agli 
Enti stessi, alte nostra città 
ed alte nostra provincia, dei 
vantaggi economici di grande 
portata.

Noi allevatori ci asteniamo 
dal deplorare la mancanza d i1 
iniziativa, la mancanza di 
concordia e di buona volontà, 
indispensabili per risolvere 
problemi di cosi grande inte
resse-; ma riteniamo doveroso 
segnalare a chi di dovere una 
inderogabile necessità, alte 
quale tutte le altre province 
del Nord hanno da tempo 
provveduto.

la conservazione dei monu
menti artistici e storici della 
sua città. Nella Giunta Comu
nale e nel Consiglio Provincia
le di Milano, dei quali era 
componente, la sua parola fu  
espressa, in  ogni circostanza, 
con autorità e dignità.

I l  2 luglio del 1892, in ter
ra francese, moriva Ting. Gui
do Susani, nato a Mantova 68 
anni prima. I  collegi di Sarni- 
co e Sondrio lo vollero a loro 
deputato nella settima e nella 
ottava legislatura (dal ’60 al 
’65). Per un incidente fu co
stretto a dimettersi, anzitem
po, dal mandato parlamenta
re ed a dedicarsi ad imprese 
industriali.

L ’attuale presidente nazio
nale dell’Unione Ufficiali in 
Congedo d’Italia, T ito  Zanibo- 
ni, cittadino di Monzambano 
pluridecorato al valore milita
re, «  demolitore » del Col di 
Lana tra il 1915 e il 1918, fu 
deputato per il movimento so
cialista e cooperativistico del 
Collegio di Udine nell’ultima 
legislatura prefascista. Nato a 
Poggio Rusco nel 1873, Fran
cesco Zanardi fu eletto depu
tato dai socialisti bolognesi 
nelle legislature del 1919 e del 
1921.

Era chimico-famacista, ma 
si occupò particolarmente dei 
problemi economico - sociali, 
specie quelli che miravano a 
migliorare le abitazioni delle 
categorie operaie e impiegati- 
zie, sostenendo la tesi del cal- 
mieramento degli affitti. Ol
tre che sindaco di Poggio Ru
sco, fu consigliere provinciale 
a Mantova e comunale a Bo
logna. D i questa città, fu an
che sindaco (sempre per il 
partito socialista). Morì tragi
camente a Mantova, nella sua 
casa di via Cavour.

Un deputato che non era 
mantovano, ma che ebbe ad e- 
splicare intensamente tra noi 
la sua attività di vigoroso e 
combattivo giornalista, e che 
molti rammentano, fu  Giovan
ni Bucci. Era nato il 7 marzo 
del 1857 nel Pesarese ed i ro
magnoli socialisti di Raven
na indirizzarono a lui le loro 
preferenze nella penultima le
gislatura. Come direttore del
la « Provincia di Mantova », 
combattè numerose battaglie 
per i radicali. Dopo vicende 
alquanto agitate, Bucci cedet
te, nel 1903, la direzione della 
«  Provincia di Mantova »  ai 
socialisti passando nelle loro 
file. Non abbandonò, tuttavia, 
il giornalismo attivo. Nel 1914, 
infatti, durante i mesi con
vulsi e febbrili che precedette
ro il conflitto italo-austriaco, 
fu chiamato all’e Avanti! »  di 
cui ne fu il condirettore e poi 
presidente della società editri
ce.

I l  suo aspetto fisico, i suoi 
occhi lampeggianti e scrutato
ri, la sua irruenza nelle pole
miche, il viso rotondo, i capel
li scomposti, i baffi appunti

ti, i l suo conversare facile e 
sollecito, la esposizione colori
ta, gli scritti incisivi: era cer
tamente un uomo che, una 
volta conosciuto, non si pote
va dimenticare. Fu certamen
te uno dei più agguerriti e fie
ri giornalisti del suo tempo. Fu 
anche consigliere provinciale 
di Mantova.

A questo punto, riteniamo 
cronìsticamente interessante 
di indagare anche sulle elezio
ni che non ebbero buon esito, 
vale a dire quelle che furono 
dichiarate non valide.

Nella storia parlamentare 
m a n to v a n a  risulterebbero, 
dunque, quattro le competizio
ni elettorali in cui candidati 
eletti non riuscirono, tuttavia, 
ad entrare a Montecitorio.

Così, Enrico Dugoni, tren
tenne, scelto la prima volta 
nella 22.a legislatura il 6 no
vembre 1904 per il collegio di 
Mantova e l ’avvocato Ema
nuele Giannantoni nella legi
slatura successiva (7 marzo 
1909) per il collegio di Osti- 
glia, non ebbero convalidate 
le loro nomine e le investitu
re non poterono aver luogo.

A ll’avv. Giannantoni, non 
avendo rassegnato le dimissio
ni da Presidente del Consiglio 
Provinciale di Mantova, sei 
mesi prima del voto, come pre
scritto dalla legge, non giun
se la convalida per incompa
tibilità tra le due cariche.

I l  Consiglio dei Ministri e- 
ra allora presieduto da Giolit- 
ti.

Retrocedendo nel tempo, ab
biamo che in una stessa con
sultazione Jurono annullate 
ben due elezioni. Il 19 marzo 
1867, infatti, nel collegio di 
Mantova la elezione del pro
fessor Costanzo Giani ( con
giunto diretto del generale Eu
genio Giani, valoroso combat
tente delle guerre di Indipen
denza dal 1848 al 1886) veni
va dichiarata non valida.

L ’altra vittima, fu Pasquale 
Villari, illustre storico, emi
nente studioso ed insegnante 
nelle Università italiane, che 
vide respinta la sua elezione a 
deputato per il Collegio di 
Bozzolo.

Villari era nato a Napoli il 
3 ottobre 1827 ed era, quindi, 
a quell’epoca, (1867) quaran
tenne. La morte lo colse dopo 
mezzo secolo a Firenze dove 
l’insigne patriota terminava 
così la sua esistenza il 7 di
cembre del 1917 con l’animo 
angosciato per la sventura dì 
Caporetto, che in quei giorni 
si era abbattuta sUlTItalia.

Per i liberali moderati. Pa
squale Villari fu  però deputa
to, dopo la mancata investitu
ra di Bozzolo, per volere degli 
elettori dì Guastalla e di A- 
rezzo. Egli entrò infatti alla 
Camera in tre legislature. Fu 
anche senatore e Ministro 
della Pubblica Istruzione,

FEDERICO SACCHI
( Continua)

G R A N D I  C O N C O R S I

d o n i a  m ig lia ia  
o ra m i p e r  m ilio n i;A

^ I l a ì T ESTRA ZIO N E Q U A D RIM ESTRA LE.
avvenuta in data 31 Maggio 1958, olla presenza 
funzionario dell'Intendenza di Finanza di Genova e del  ̂
Notaio Giacomo Sciello, sono risultati vincitori t  ̂ i

1° Premio L 5.000.000 Sig.* Pedini Maria Pia «  Via delie Grazie, 3 - ROMA

2° » l. 2.000.000 sig * Nucera Maria •> Piazza Re Oi Roma, 62 - ROMA

3° » l. 1.000.000 sig. Morello Chiaffredo * Praz. Serra * BAGNOLO P.TE (Cn)

&  altri 3 7  PREM I del valore di L . 2 2 5 .0 0 0  circe 
caduno sono stati vinti da :

Sig.a De Amici Carla - Via 6arancetta, 3 Milana 
Sig.a Capof erri Rosa - V.G.Brumana, 7 -Costa Imagna (Bg) 
Sig.a D'Angelo Maria - Corso Umberto, 217 - Napoli 
Sig.a CalesiniSeverina-V. delle Tortore. 16 - Roma I. Maura 
Sig.a Del Degan Ida -• SI. Pierre (Aosta) 
Sig.a Scolari Maria - Piazza Vittoria, 4 • Melegnano (Mi) 
Sig.a Scalabrini Luciana • V. Bottego, 1 - Fornovo Taro (Pr) 
Sig.a Copertari Coslanza-P Colombo,21 -Sanremo (Im) 
Sig. Rossi Aldo - Viale S - Bartolomeo, 93 r. - La Spezia 
Sig.a Chini Olga • Via Antonio da Trento, 16 > Trento 
Sig. Cerminati Giovanni - V. Petrarca. 4-Ces. Maderno(Mi) 
Sig.a Gradi Marcella • Via della Chiesa Nuova, 11 - Roma 
Sig.a Vitali Elvira '•> Via Eritrea, 43 -> Roma 
Sig. Savioni Biagio - Via N. Sauro. 15 - Lacchiarclla (Mi) 
Sig.a Pallozzi Maria • Via Forcella, 16 • L’Aquila 
Sig.a Arguti Lina- Via Savagna, 57 -S. Pietro Rapallo (Ge) 
Sig.a Pavoni Luciana • Viale Ticino, 9 - Gavirale (Como) 
Sig. Franzosi Giacinto • Via Genova, 26 - Sp. Marengo (Al)

<... in ometti a eeella dei wncitMi

(chiedete al Voslro Fornitore, oppure ella Commerciale Mira lenza. 
Piazza Brignole 12 r. Genova, il nuovo CATALOGO DONI Edizione 
Settembre 1957 e l’ELENCO PREMI.

-  I  co n co rsi continuano
L A  1 2 *  ESTRAZIONE Q U AD RIM ESTRALE  DEI PREMI 

A V R À  L U O G O  N E L  MESE D I SETTEMBRE 1 9  5 8

Sig. Prisco Giuseppe - Via Plinio. 31 - Bagnoli (Na) 
Sig.a Anfossi Clara - Via Roma, 3 • Taggia (Imperia) 
Sig.a Tagliati Cesarina - Parcole - Cavarzere (Venezia) 
Sig.a Macchia Lisa - Via Massimo d Azeglio. 44 - Roma 
Sig.a Capuano Rita -2*Tr. Cav. Aosta. 35 • Fuorigrotta (Na) 
Sig.a Zausa Pia • Via Vailazze. 89 -iMilano 
Sig.a Bardelii Maria - V. Mentana. 12 - Castello Lecco (Co) 
Sig.a Giovannini Rosanna -V. Nazionale - La Li ma (Pistoia) 
Sig. Piazza Rino - Via Gisbenti • Valli del Pasubio (Vi) 
Sig.a Rigamonti Germana - V. Brembo. 1/A - Calmine (Bg) 
Sig.a Mazzini Loredana - Via Leone XIII. 16 - Alaasio (Sv) 
Sig.a Taverner Albini Stella - Pasian di Prato (Udine) 
Sig. Saettone Giuseppe • P. M. Conti. 8 - Cornigliano (Ga) 
Sig.a Prato Albertina - Via Umberto l° - S. Ambrogio (To) 
Sig.a Rasore Irene - Via A. Caveri. 1/A - Sampierdarena (Ge) 
Sig.a Moretti Maria - Via Col di Lana. 1— Terni 
Sig.a Ugcccioni -Savina -  Viale Pola. 27 •> Pesaro 
Sig. Saccol Derio • Viale Stazione Volpago (Treviso) 
Sig.a Ferro Olimpia v. Gamarra - V. Cavour-RivaroloC. (To)

wiè?%■<??*:


